
Spagna, l’inno parlante

KA-PA-RO Doveva stupire, mostrando mira-

bilie assieme a Ronaldo e Kakà, il trio brasilia-

no delle meraviglie promesse. E mantenute.

Ne abbiamo viste in abbondanza ieri sera a

San Siro, dove Pato,

il 18enne dai piedi

d’oro, ha dato spetta-

colo assieme ai due

connazionali. Il tridente «anima e
fosforo» del Milan che ha travolto
un Napoli tonico ma che, alla di-
stanza, è crollato sotto i colpi del
“Ka-Pa-Ro”. Merito soprattutto di
Ronaldo, che con due gol e inven-
zioni in serie, ha dimostrato che il
vero “Fenomeno” è ancora lui an-
che se lo scattonon è più quello di
una volta e la pancia affiora sotto
lamaglietta.Ma ipiedi sono quelli
di un campione che, a 30 anni, sa
diavergià lasciatotracce indelebili
nella storia del calcio. Proprio co-
me Kakà, Pallone d’oro che ieri se-
ra ha gonfiato la rete con una per-
la dal limite e che ha dispensato
tacchieassistgeniali.Magiecheso-
noanchenel repertoriodiPato, ta-
lentino chea San Siro ha mostrato
quei colpi che in estate avevano
spintoilMilanasborsare22milio-
ni per prenderlo, e che ieri sera
hannospinto70.000personeasfi-
dare il freddo. C’era anche il pa-
tron Berlusconi, che ha annuncia-

tol’arrivoinrossonerodiZambrot-
ta dal Barcellona («Lui ha grande
piacere nel venire a Milano»). Un
bel colpo di mercato, nella sera
chedovevaesserediPato.E loèsta-
ta. Il “Papero”, schierato come se-
conda punta accanto a Ronaldo,
mentre Kakà giostrava da rifinito-
re, ha risposto alla sua maniera,
con uno bel gol (a partita ampia-
mente chiusa) e alcune giocate da
primodellaclasse. Ieriglichiedeva-
no di dimostrare subito di essere
grande tra i grandi, un fuoriclasse
capace di trascinare e divertire.
Missione compiuta perché, dopo
unavvioconfusoeunpaiodiocca-
sioni mancate, Pato ha comincia-
to a crescere, trovando la posizio-
ne e i suoi numeri, con stop al vo-
lo e cambi di passo. Il repertorio di
unpredestinato,chesadidoverdi-
ventare ilnumero uno. Per riuscir-

ci, potrà contare sulla fiducia di
Ancelotti, che l’ha lasciato in cam-
po per 90 minuti nonostante non
giocasse da sette mesi, e su Ronal-
do. Il suo compagno di reparto,
nei sogni del tecnico e dei tifosi,
che ieri l’ha cercatocontinuamen-
te in campo, dimostrando di non
provare invidia per il talento in er-
ba di cui tutti parlano. A Ronaldo
è bastato riprendersi gli applausi
dei tifosi, dimostrando che è tut-
t’altro che un giocatore finito. I
continui infortuni, le polemiche e
imilionipromessiglidagli sceicchi
per emigrare in Arabia non hanno
spentolasuavogliadi faregol.For-
se perché lo stuzzica fare da chioc-
cia a quel ragazzino con i riccioli
in cui si rivede. Anche a Ronaldo
avevano subito chiesto di vincere
e convincere quando non aveva
ancora gli anni per navigare da so-
lo, ma era solo un ragazzino che
veniva dalla miseria. Una sfida
che ha vinto, in mezzo a traumi e
a qualche fallimento. E che ora
vuole far vincere anche a Pato,
aspettato per mesi da un Milan
che aveva urgente bisogno di
un’iniezione di entusiasmo. Arri-
vata tramite un 18 enne a cui ora
non bisognerà chiedere di essere
sempre il migliore, e che ha biso-
gno di tranquillità per passare da
promessaarealtà.«Ilvero fenome-
no è Ronaldo» ha detto subito Pa-
to uscendo dal campo. Come per
voler calmare gli altri, prima che
sestesso.Poiharingraziatola fami-
glia in tribuna, come un bimbo
cheha giocato una bella partita al-
l’oratorio.Un bambino cheha vo-
gliadientrarenellastoriadelpallo-
ne.

Paris Saint Germain, quando la capitale snobba il calcio
Il calcio degli altri: i parigini battono il Lens di Papin, ma è un anno deludente nonostante l’arrivo di Le Guen, mister dei miracoli

Le partite

Milan 5

Napoli 2

Ècurioso che, nell’epoca
della spinta verso la

post-nazionalità, dal mondo
dello sport spagnolo sia giunta
unapotentepressione adotare
di un testo l’inno nazionale.
Che fin qui era rimasto muto,
una base musicale alla quale
non corrispondevano le paro-
le necessarie a cantare la storia
e l’identitàdiunpopolo.Acol-
mare il vuoto ha provveduto
un’iniziativapromossadal Co-
mitato Olimpico Spagnolo
(Coe) e dalla Sociedad General
de Autores, a cui ha impresso
una spinta determinante il
quotidiano sportivo Marca.
Che ha mobilitato i lettori af-
finché votassero fra le varie
proposte di testo. Alla fine un
accordo è stato raggiunto, e il
prossimo21gennaiol’innouf-
ficiale verrà ufficialmente pre-
sentato e cantato dal tenore
Placido Domingo al gala del
Coe. Il fatto che la “spinta” sia
venuta dal mondo dello sport
è indicativodimoltecose.Cer-
tamente del fatto che lo sport
sia uno degli ultimi campi in

cui le identità nazionali trova-
no un canale espressivo. Biso-
gna anche chiedersi quale ri-
chiestadi identificazionetrova
espressione con lo sport. An-
dando un po’ al di sotto della
superficie, infatti, si scoprireb-
beche siamo in presenza di un
nazionalismodinuovagenera-
zione, diverso da quello
“essenzialista” che ha marcato
in epoca moderna i processi di
“nation building”. Piuttosto,
ciò che attualmente vediamo
svilupparsi sono processi di
“nation managing”. Ovvero,
unaseriedioperazioniorienta-
tearestituirevitalitàalle identi-
tà nazionali giocando sulla ca-
pacità di adattamento al tem-
popresenteanzichésulle com-
ponentidi lungadurata.Cosìè
gradita (e “alimentata” dalla
politica) un’immigrazione di
qualità.Unnazionalismorifor-
mulato, competitivo, da
“cantare” in quello scontro
che non è più bellico e non sa-
rà mai economica: la competi-
zione sportiva tra rappresenta-
tive degli stati-nazione.

Ieri pomeriggio Ieri sera

SAMPDORIA: Castellazzi, Campagnaro, Gastaldello, Ac-
cardi (34' st Sala), Maggio, Sammarco, Palombo, France-
schini, Pieri (41' st Ziegler), Bellucci, Cassano.

PALERMO: Fontana, Zaccardo, Biava, Barzagli, Capua-
no, Guana, Migliacco (20' st Bresciano), Simplicio, Cava-
ni (20' st Brienza), Miccoli, Amauri.

ARBITRO: Banti.

RETI: 21' pt Bellucci, 45' pt Sammarco, 32' st Cassano.

NOTE: Angoli: 8 a 5 per la Sampdoria. Recupero: 2' e 3'.
Ammoniti: Amauri, Biava, Cavani, Guana per gioco scor-
retto.

TORINO: Sereni, Comotto, Natali, Dellafiore, Lanna, Re-
coba, Zanetti (40' Bottone), Corini (10' st Lazetic), Baro-
ne, Di Michele, Bjelanovic.

LIVORNO: Amelia, Grandoni, Knezevic, Galante, Balleri,
Vidigal, De Vezze, Bergvold (20' Giannichedda, 40' Filip-
pini), Pasquale, Tavano, Tristan (45' st Bogdani).

ARBITRO: Ayroldi.

RETI: nel pt 23' Tavano, 48' Tavano, nel st 35' Bottone

NOTE: Angoli: 6-4 per il Torino. Ammoniti: Knezevic, Del-
lafiore, Lazetic e Filippini per gioco falloso, Recoba per
comportamento irregolare. Recupero: 3 e 3

Torino 1

Livorno 2
MILAN: Dida, Bonera, Nesta, Kaladze, Maldini (1’ st Fa-
valli), Ambrosini, Pirlo (35’ st Gourcuff), Seedorf, Kakà,
Ronaldo (24’ st Emerson), Pato 7.5

NAPOLI: Iezzo, Cupi, Cannavaro, Domizzi, Garics, Ham-
sik (33’ st Dalla Bona), Gargano, Bogliacino (15’ st Mon-
tervino), Savini (26’ Capparella), Lavezzi, Sosa.

ARBITRO: Rosetti

RETI: nel pt 15’ Ronaldo, 27’ Sosa, 31’ Seedorf, 38’ Do-
mizzi su rigore; nel st 1’ Ronaldo, 23’ Kakà, 29 Pato.

NOTE: angoli 4-1 per il Milan. Recupero 2’ e 1’. Espulso
Gargano. Ammoniti: Pirlo e Domizzi. Spettatori 70.076.

SIENA: Manninger, Bertotto, Loria, Portanova, De Ce-
glie, Vergassola, Codrea (30' st Forestieri), Galloppa, Lo-
catelli (38' st Alberto), Maccarone, Frick (1' st Corvia).

INTER: Julio Cesar, Maicon (1' st Stankovic), Cordoba,
Materazzi, Maxwell (38' st Burdisso), Zanetti, Cambias-
so, Chivu, Jimenez (27' st Pele), Ibrahimovic, Cruz.

ARBITRO: Girardi.

RETI: nel pt 26' Ibrahimovic (rigore), 31' Maccarone, 46'
Cambiasso; nel st 7' Ibrahimovic, 46' Forestieri.

NOTE: Espulso: al 3' st Garavagna, allenatore in seconda del
Siena, per proteste. Ammoniti: Galloppa, Chivu e Julio Cesar.

La classifica

Mutu punisce i fischi razzisti di Parma
Offese al rumeno, che segna una doppietta. Ducali sfortunati

PARMA: Bucci, Coly, Falcone (10' pt Couto), Paci, Zeno-
ni, Morrone, Cigarini, Castellini (9' st GasBarroni), Regi-
naldo, Pisanu (24' st Mariga), Corradi.

FIORENTINA: Frey, Ujfalusi, Kroldrup, Gamberini, Pa-
squal, Donadel, Liverani (17' st Jorgensen), Montolivo
(23' st Gobbi), Santana, Vieri, Mutu (45' st Kuzmanovic).

ARBITRO: Brighi.

RETI: nel pt 44' Mutu; nel st 24' Coly, 40' Mutu su rigo-
re.

NOTE: Angoli: 7-5 per il Parma. Recupero: 2' e 4'. Am-
moniti: nessuno.

Classifica dopo 20 turni:
Lione ............................. 42
Nancy........................... 36
Bordeaux ..................... 36
Valenciennes.................. 32
Nizza.............................. 32
Caen .............................. 32
Le Mans ........................ 30
Monaco.......................... 28
Lorient............................ 27
Marsiglia ........................ 25
Paris SG......................... 25
Saint-Etienne ................. 25
Tolosa ............................ 25
Rennes........................... 25
Strasburgo ..................... 24
Auxerre .......................... 23
Lille ................................ 22
Lens............................... 20
Sochaux......................... 19
Metz................................. 8

Ka-Pa-Ro, segnano
tutti: e il Milan
sembra il Brasile
Schiantato il Napoli (5-2). Pato, che esordio
Prima di lui gran gol di Kakà e doppietta di Ronaldo

C’è un posticipo strano, al Par-
co dei Principi.
C’è il Lens, squadra della Fran-
cia settentrionale, una delle più
vecchie, buoni giocatori, uno
scudetto vinto 10 anni fa com-
piendo una delle sorprese più
grandi del calcio moderno, con
un allenatore dal nome presti-
gioso, sigla che intimoriva le di-
fese d'Europa, JPP, Jean Pierre
Papin pallone d’oro nel 1991 e
vincitore di trofei anche in Ita-
lia nel Milan di Capello.
Ci sarebbe da raccontare la sto-
ria di come JPP si sia ritrovato
ad allenare il Lens quasi per ca-
so, dopo le dimissioni di un uo-
mo leggendario, Guy Roux,
quello dei 52 anni nell'Auxerre,
città di 40 mila abitanti portata
dagli amatori al titolo naziona-
le, quello che dopo la quarta
coppadi Francia ha lasciato Au-
xerre per il Lens, altra città di 40

mila abitanti ma un po' più a
nord,perscoprirepoiche70an-
ni è un età difficile per innamo-
rarsi di nuovo.
JPP vola a bassa quota, 18˚ in
classifica, oggi sarebbe retroces-
so.Però incontra la squadrache
staungradinosopra,ultimopo-
sto del paradiso, la squadra del-
la capitale, una delle più giova-
ni con soli 37 anni di vita, il Pa-
ris Saint Germain.
IlPSGarrivaalla primagiornata
di ritorno nel pieno delle sue
frustrazioni, doveva essere l'an-
no del riscatto, l'allenatore buo-
no, il Paul Le Guen cheha aper-
to ilciclodi scudetti aLione,do-
po un anno sabbatico da com-
mentatore ed un altro tremen-
do in Scozia nei Rangers. Una
squadra pensata per il modesto
campionato d'oltralpe, Lione è
lontana ma con il resto delle
squadre si può fare: ci si ritrova

invece al giro di boia a lottare
per non sprofondare, capocan-
noniere il vecchio Pauleta con
4 reti, i tifosi che non credono
più.
In realtà, nella città dei lumi lo
sport è vizio da dimenticare, e il
calcio è l'esempio più lampan-
te: Londra occupa mezza pre-
mier,Roma neha due in serie A
di gloria internazionale, qua è
stato bello per poco tempo, nei
primi anni '90, quando Canal
Plusinvestivaedarrivaronoscu-
detti, coppe di Francia e coppa
Coppe, con cinque semifinali
europee consecutive. Sembra
un secolo da quando è passato
Ronaldinho,chehalasciatonel-
le casse soldi spesi male e sogni
interrotti. Qua si tifa rugby, e lo
StadedeFrance tienealto l'ono-
re cittadino: la Francia del
basketchecontaviveaLeMans
e Roane, quella del volley sta al
sole di Cannes.
Allora la partita di bassa classifi-

ca delle due squadre belle negli
anni novanta diventa una lotta
per sopravvivere, per non la-
sciarsi dimenticare dai titoli dei
giornali e abbandonare dall'
amore dei tifosi.
Sarebbero tutti ingredienti per
unapartitaduraedelettrica,ma
tra l'expalloned'oroel'exsanto-
ne di Lione c'è un abisso di stra-
tegia tattica, ed il peso del fasci-
nocapitale schiaccia ilpeso del-
la storia calcistica.
L'uomo della Costa d'Avorio,
Amara Dianè, che in nazionale
guarda giocare Droga e ne so-
gna lo stesso destino, fa a fette
la difesa rosso-oro fino a sfian-
carla con una doppietta, Paule-
ta tocca tre palloni ma uno va
in rete, JPP ha il sorriso amaro
di chi vede la fine senza senti-
mento. Da stasera il PSG è un
po' meno in pericolo, Le Guen
un po' meno ex bravo allenato-
re,Parigiunpo'menotiepida. Il
resto arriverà.

Parma 1

Fiorentina 2

Sampdoria 3

Palermo 0

Siena 2

Inter 3

Il Fenomeno stupisce
dopo mesi di mistero
È il migliore in campo
Il «Papero» si mangia
tre gol, poi si scatena

■ di Vanni Zagnoli / Parma

LO SPORT

L’ALTRO SPORT

Il brasiliano del MIlan Alexandre Pato in affondo verso l’area del Napoli Foto Ansa

■ di Luca De Carolis

■ di Roberto Randelli / Parigi

E davanti a tutti
c’è sempre il Lione

IL RUMENO Un gol e un rigore.
Adrian Mutu è secondo in classifica
cannonieri, a -2 da Trezeguet. Fa un
pensierino a vincerla, senza Toni è an-

cora più efficace, sarà per questo che tante
tifoserie avversarie lo contestano. Due mesi
fa quella della Lazio, ieri i tifosi emiliani.
Strano perché Mutu a Parma, proprio gra-
zie a Prandelli, aveva disputato stagioni su-
per. È stato beccato in continuazione dalla
curva dei Boys gialloblù, cui ha risposto in-
vitandoli a tacere. «Muti dovete stare», im-
possibile resistere alla tentazione del gioco
di parole.
Sullo 0-0 la miglior occasione per i viola
l’aveva avuto lui, lanciato da solo contro
Bucci, uscito in maniera perfetta, di pugno.

Il gol è arrivato prima dell’intervallo, su cal-
cio d’angolo dalla destra di Santana, colpo
di testa deviato da Morrone. Nel finale il
Parmaèripiombatoinunvizioantico,pun-
ti persi nei minuti che contano di più, con
quel rigore di Morrone su Vieri che in effet-
ti si poteva tranquillamente non fischiare.
Mutu ha fatto centro dal dischetto.
Dalla curva si sono levati cori ingiuriosi. Al-
lo scadere è uscito dagli spalti e qualcuno
glihagridato«zingarodimerda».Lìharice-
vutola solidarietàdiFerdinandColy,difen-
soredi34anni. Il senegaleseerastatoalcen-
tro di un grave episodio di razzismo quan-
do indossava la maglia del Perugia. A Vero-
nauscìdal campobaciandosi lapelle,nera.
«Eroaccantoa Coly - raccontaMutu -ci sia-
mo guardati e detti che è uno schifo».
Mutuovviamente è raggiante. «Siamosulla
strada giusta per fare un grande campiona-
to, siamo in corsa per tutti i risultati e non

dobbiamo porci obiettivi, tutte le squadre
possonoessereraggiunte».Unservizio foto-
grafico lascia immaginare che abbia una
storia con Martina Stella, Lui risponde che
pensa solo alla famiglia. Prandelli lo invita
a non andare più in discoteca.
«Vogliousciredall’occhiodelciclone-repli-
cala stellaviola - èmegliochetorniamotut-
ti alla calma, a cominciare da me. È meglio
che d’ora in poi stia a casa come dice Pran-
delli, l’unico che quattro anni fa mi diceva
dirimanereaParma,mentreglialtrivoleva-
no che andassi via il prima possibile»
Prandelli ammette che il risultato più giu-
stoera ilpareggio.EunagomitatadiVierial-
l’inizio(dopounbracciodiKroldrupsospet-
to, in area) che stende Falcone (che resta
svenuto per alcuni attimi) poteva - se san-
zionata - cambiare il senso dellapartita. Fal-
cone è stato dimesso dall’ospedale Maggio-
re di Parma in serata.

Paul Le Guen allenatore del Paris St.Germain Foto Epa
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